
Regole di citazione
Le regole di citazione qui proposte si orientano alle norme dell’APA (APA: American
Psychological Association). Si tratta di un sistema di riferimento bibliografico autore-
data che è, in questa o in un’altra forma, molto diffuso; sistemi simili sono quello dell’
ASA (American Sociological Association) o del MLA (Modern Language Association).
«Citazione» è sinonimo di «riferimento bibliografico».

Libro in originale

Struttura:
[autore] <aperta tonda>[data pubblicazione]<chiusa tonda><virgola> [titolo
volume]< virgola > [luogo edizione]< virgola > [editore]<punto>

Esempio:
Gramsci Antonio (1996), I quaderni, a cura di Valentino Gerratana, 3. ed.
(1975), Roma, Editori Riuniti.
Husserl Edmund (1980), Ideen zu einer reinen Phänomenologie und phänome-
nologischen Philosophie, Tübingen, Niemeyer.
Luhmann Niklas (1981), Ausdifferenzierung des Rechts. Beiträge zur Rechtsso-
ziologie und Rechtstheorie, Frankfurt, Suhrkamp.
   –   (1981), Politische Theorie im Wohlfahrtsstaat, München, Olzog.
   –   (1977), Funktion der Religion, Suhrkamp, Frankfurt.
   –   (1973), Vertrauen. Ein Mechanismus der Reduktion sozialer Komplexität,
2. ed. (1968),   Stuttgart, Enke.
Rosecrance, Richard (1999), The Rise of the virtual state. Wealth and Power

in the coming century, New York, Basic Books.
Stigler James. W., Richard A. Shweder, Gilbert Herdt (1990), Cultural Psycho-

logy. Essays on comparative human development, Cambridge, Cambridge
Univ. Press.

Libro tradotto

Struttura:
[autore] <aperta tonda>[data pubblicazione]<chiusa tonda>< virgola > [tito-
lo originale volume]< virgola > [luogo edizione]< virgola > [editore]< aperta
tonda > Trad. it. [titolo trodotto volume]< virgola > [luogo edizione]< virgola
> [editore]< chiusa tonda > <punto>

Esempio:
Luhmann Niklas (1984), Soziologische Aufklärung. Aufsätze zur Theorie sozia-
ler Systeme, Opladen, Westdeutscher Verlag (trad. it. Illuminismo sociologico,
Milano, Il saggiatore 1983).

Saggio in un libro

Struttura:
[autore] <aperta tonda>[data pubblicazione]<chiusa tonda>< virgola > [tito-
lo saggio]< virgola > In [curatore] <virgola> [titolo volume] <virgola> [luogo
edizione]< virgola > [editore]< virgola > pp. [pagine]<punto>

Esempi:



Solari Gioiele (1949), Il "ius circa sacra" nell'età e nella dottrina di Ugone Gro-
zio (1931), in IDEM, Studi storici di filosofia del diritto, Torino, Giappichelli, pp.
25- 71.
Nora Pierre (1974), Le retour de l'évéenement, in Le Goff, Jaques/ Pierre Nora
(sous la direction de), Faire de l'histoire. Noveaux problèmes, Paris, Gallimard,
pp. 210- 228.

Articolo di rivista

Struttura:
[autore] <aperta tonda>[data pubblicazione]<chiusa tonda>< virgola > [tito-
lo articolo]< virgola > In [titolo rivista] <virgola> [volume] <aperta tonda>
[fascicolo] <chiusa tonda> <virgola> pp. [pagine] <punto>

Esempio:
Slater David (1989), Territorial Power and the Peripheral State: The Issue of
Decentralization, In Development and Change, XX (3), pp. 501- 531.

Lavori senza autore

Se non è indicato nessun autore, allora bisogna indicare (come sempre in ordine alfa-
betico) l’organizzazione o l’ ente responsabile per la sua pubblicazione.

Esempi:
New York Times (1996), The Downsizing of America, 3 marzo, p. C4.
U.S. Department of Justice, Bureau of Justice Assistence (2002), Developing a
Jail Industry, Washington DC, U.S. Government Printing Office.



Riferimenti nel testo
Il sistema di riferimento bibliografico autore-data prevede che nel testo scritto siano
indicati in forma breve i riferimenti che vengono poi espansi nella Bibliografia o nei
Riferimenti bibliografici posti in fondo al testo. "Lavoro" può riferirsi sia ad un libro sia
ad un saggio in un libro sia ad un articolo in una rivista, in pratica a qualunque fonte
di informazione.

1. Un lavoro di un autore
2. Un lavoro con più autori
3. Enti come autori
4. Lavori senza autore (incluso materiale legale) o con autore anonimo
5. Autori con lo stesso cognome
6. Parti specifiche di una fonte
7. Comunicazioni personali/ Lezioni
8. Internet come fonte di informazioni
--------------------------------------------------------------------------------

1. Un lavoro di un autore
Le riviste APA usano il metodo di citazione autore-data; cioè, il cognome dell'autore
(non includere i suffissi come “Jr.”) e l'anno di pubblicazione vengono inseriti nel te-
sto nel punto appropriato:

Luhmann (1984) confronta i termini

In un recente studio sulla semantica giuridica (Luhmann 1994)

Se il nome dell'autore compare come parte del testo, come nel primo esempio, indi-
care solo l'anno di pubblicazione in parentesi. Altrimenti, porre sia il nome che l'anno
di pubblicazione, separati da una virgola, all'interno della parentesi (come nel secon-
do esempio). Includere solo l'anno, anche se la voce bibliografica include mese ed
anno. Nei rari casi in cui sia l'anno sia l'autore sono già parte del testo, non aggiun-
gere informazioni in parentesi.

In 1984 Luhmann confronta

All'interno di un paragrafo, nei riferimenti seguenti non è necessario includere l'anno
se il lavoro a cui vi riferite non può essere confuso con altri citati nello tesso articolo:

In un recente studio sulla semantica giuridica, Luhmann (1984) descrive ...
Luhmann trova inoltre che...

2. Un lavoro con più autori
Quando un lavoro ha due autore, citate sempre entrambi i nomi ogni volta che il rife-
rimento compare nel testo. Quando un lavoro ha tre, quattro o cinque autori, usate
tutti gli autori la prima volta che compare il riferimento, successivamente, usate solo
il cognome del primo autore seguito da "et al." (non sottolineato e con un punto do-
po "al") e l'anno se è la prima citazione del riferimento all'interno del paragrafo:



Stigler, Shweder e Herdt (1990) [primo riferimento del testo] concludono …

Stigler et al. (1990) [primo riferimento successivo all'interno di un paragrafo]
hanno trovato …

Stigler et al. [omettere l'anno nei riferimenti successivi dopo il primo di uno
stesso paragrafo] sottolineano …

3. Enti come autori
I nomi degli enti che fungono da autori (ad es. società, associazioni, agenzie gover-
native e gruppi di studio) vengono generalmente trascritti completamente ogni volta
che compaiono nel testo. I nomi di certii enti vengono usati al completo la primas
volta e abbreviate le successive. Nel decidere qundo abbreviare il nome di un ente,
usate la regola generale di dare abbastanza informazioni al lettore per localizzare
senza difficoltà la voce bibliografica in bibliografia. Se il nome è lungo e ingombrante
e l'abbreviazione è usuale o facilmente comprensibile, abbreviate il nome la seconda
volta che compare e tutte le successive. Se il nome è corto o se l'abbreviazione po-
trebbe non essere facilmente comprensibile, scrivetelo interamente ogni volta in cui
compare.

Esempio di citazione di un ente (ad es., associazione, ente governativo) che è facil-
mente identificato dalla sua sigla:

Nei riferimenti bibliografici: Istituto Nazionale di Statistica (1991).

Primo riferimento nel testo: (Istituto Nazionale di Statistica [ISTAT], 1991)

Citazioni successive nel testo: (ISTAT, 1991)

Esempio di citazione di un ente completo:

Nei riferimenti bibliografici: University of Keele (1993)

Tutti i riferimenti nel testo: (University of Keele, 1993)

4. Lavori senza autore (materiale legale incluso) o con autore anonimo
Quando un lavoro non ha autore, nel testo citare le prime parole del riferimento bi-
bliografico (in genere il titolo) e l'anno. Usare le doppie virgolette attorno al titolo di
un articolo o di un capitolo e la sottolineatura per il titolo di un periodico, di un libro,
di una brochure o di un rapporto:

sulla de-istituzionalizzazione ("Downsizing", 1996), il libro Il paese delle regole 
(1999)

Considerare i riferimenti al materiale legale come riferimenti a lavori senza autore;
vale a dire, nel testo, citare materiale come i casi legali, gli statuti e le leggi tramite
le prime parole del riferimento bibliografico seguite dall'anno.



5. Autori con lo stesso cognome
Se nei riferimenti bibliografici sono inclusi due o più pubblicazioni il cui autore princi-
pale ha lo stesso cognome, includere le iniziali del nome in tutte le citazioni all'inter-
no del testo, anche se l'anno di pubblicazione è diverso. Le iniziali aiutano il lettore
ad evitare confusione nel testo e ad trovare la voce nei riferimenti bibliografici:

A. Di Carlo e S. Di Carlo (1986) hanno trovato anche …
N. Luhmann e R. De Giorgi (1992) e A. De Giorgi (2000) hanno studiato …

6. Parti specifiche di una fonte
Per citare una parte particolare di una fonte, indicare la pagina, il capitolo, la figura,
la tabella o l'equazione nel punto approriato del testo. Indicate sempre le pagine per
una citazione esatta. Notate che le parole pagina e capitolo vengono abbreviate in
questo tipo di riferimento:

(Luhmann/ De Giorgi 1981, p. 332) (Gramsci 1989, cap. 3)

7. Comunicazioni personali/ Lezioni
Le comunicazioni personali possono essere lettere, appunti, comunicazione elettroni-
che (ad es. e-mail, gruppi di discussione, messaggi dai bulletin boards), conversazio-
ni telefoniche e simili. Dal momento che non fanno riferimento a informazioni recupe-
rabili, le comunicazioni personali non vengono incluse in bibliografia. Indicate le co-
municazioni personali solo nel testo. Usate le iniziali così come il cognome della per-
sona e indicate una data il più precisa possibile.

F. Grelle (1993, Lezione, 21 ottobre)
(M. Rossi, comunicazione personale, 28 settembre 1993)

8. Internet come fonte di informazioni
Informazioni rintracciate su internet vengono incluse in bibliografia allo stesso modo
di altre fonti. Assicuratevi che la pagina web a cui fate riferimento esista ancora. At-
tenzione: non tutte le informazioni sul web sono utili, bisogna quindi filtrare quel che
serve. 5 criteri per valutare la rilevanza scientifica: 1) L’attendibilità dell’indirizzo
(URL) – usate il vostro giudizio personale; la responsabilità dell’autore – 2) s’identifi-
ca la fonte (autore con o senza e-mail, con o senza “homepage”); 3) l’attualità
dell’informazione (last update del sito, a quale periodo si riferiscono i dati); 4) qualità
e portata dell’informazione (sono ricercate bene le informazioni del sito, centrano con
il vostro argomento, vale veramente il tempo (e la pena) un download; 5) reputazio-
ne del sito: viene elencato il sito dai motori di ricerca specifici? Usate un motore non-
specifico di ricerca (tipo: google) per vedere quali altri siti hanno un link a questo. In-
somma: non consumate senza digerire!

Sherman Lawrence W. et al. (1998), Preventing crime: what works, what
doesn't, what's promising. A report to the United States Congress, online,
http://www. ncjrs.org/works/index.htm.


